
Comune di Piode 
Provincia di Vercelli 

ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 6/2024 

Oggetto: PARERE SUL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) – PERIODO 2025/2027 (ART. 170, 
COMMA 1, DEL D. LGS. N. 267/2000) 

Il sottoscritto Dott. Ermanno Garola, Revisore Unico del Comune di Piode, nominato con 
deliberazione n. 7 del 27/04/2021, esecutiva dall’01/05/2021; 

Premesso 

che con deliberazione di Consiglio comunale n. 31 in data 28/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato il bilancio di previsione 2024-2026; 

che con deliberazione di Consiglio comunale n. 32 in data 28712/2023, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato il DUPS ed il Piano triennale dei lavori pubblici; 

Preso atto 

che ai sensi dell’art. 5 del medesimo DM, in fase di prima applicazione della norma e fino al 
31.12.2024, lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni è determinato in rapporto alla 
spesa di personale registrata nel 2018 come segue: 

PTFP 2023-2024-2025 
Spesa personale 2018 
73.465,06 
Applicazione % tabella 2 34,00% 
36.806,70 
Valore finanziario periodo transitorio 
145.071,70 

che il valore finanziario delle capacità assunzionali derivante dal regime transitorio determina una 
spesa di personale complessiva di € 145.071,70 che non è possibile applicare in quanto superiore al valore 
soglia di cui all'art. 4, comma 1 pari ad € 105.720,76, che rappresenta, quindi, il vero limite di spesa per 
garantire la sostenibilità del piano dei fabbisogni di personale; 

che diventa irrilevante l’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 il quale consente ai comuni, per 
il periodo 2020-2024, di utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in 
deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del suddetto DM, fermo restando il limite 
di cui alla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione; 

Richiamati 

l’art. 175, c. 8, d. Lgs. n. 267/2000; 
il D. Lgs. n. 118/2011; 
il vigente Regolamento di contabilità; 

Esaminata 



 la proiezione contabile dei costi di personale al fine di valutare l’attuale capacità del Bilancio di 
sostenere la spesa di personale, e fatti salvi possibili scostamenti sulle decorrenze ma nel rispetto delle 
risorse finanziarie disponibili a bilancio, il piano assunzionale prevede complessivamente quanto segue: 

ANNO 2023: 

alla data di redazione del PIAO 2023/2025 sta giungendo a termine la procedura di 
reclutamento di n. 1 unità a tempo indeterminato, orario pieno, di categoria C da destinare al 
Servizio Segreteria- anagrafe – stato civile – servizio finanziario – servizio tecnico in sostituzione 
della cessazione dal servizio dell’unico dipendente a far data dal 01.08.2023; 

ANNO 2024 – Nessuna previsione; 

ANNO 2025 -Nessuna previsione; 

Visto 

il parere favorevole, relativo alla regolarità contabile del provvedimento, espresso dal responsabile 
del servizio finanziario, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 co. 1 D. Lgs. n. 267/2000; 

Ritenuto necessario 

di prevedere anche eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici 
compresi i cantieri di lavoro, nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (tra cui art. 9 
comma 28 D.L. 78/2010) e di contenimento della spesa del personale, tenuto conto che per effetto dell’art. 
4-ter, comma 12, del D.L. n. 16 del 2012; 

di prevedere anche eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici 
compresi i cantieri di lavoro, nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (tra cui art. 9 
comma 28 D.L. 78/2010) e di contenimento della spesa del personale, tenuto conto che per effetto dell’art. 
4-ter, comma 12, del D.L. n. 16 del 2012; 

Considerato 

 che, a seguito della variazione apportata: 

o non si rende necessario procedere ad ulteriori provvedimenti per soddisfare il disposto di 
cui all’art. 193, commi 2 e 3, del D. Lgs. n.267/2000; 

o il permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento 
finanziario e contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del D. Lgs. n. 
267/2000; 

o l’Ente dovrà monitorare la situazione attentamente al fine del mantenimento degli 
equilibri; 

per quanto sopra riportato, il Revisore dei Conti, 

Conseguentemente Esprime 

Per quanto di sua competenza, parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione in oggetto, da 
sottoporre all’esame della Giunta Comunale. Del che si è redatto il presente verbale. 

Rivoli, lì 15 giugno 2024 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

 

 

 


